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Editoriale

Inno al gioco
di Nicola Bignasca

Se noi dovessimo rispondere alla domanda:
«ûua/'è il nostro passatempo preferito?»,
non esiteremmo ad affermare: «Giocare/» Il

fascino di questa attività consiste nella facol-
tà di risvegliare ed esteriorizzare quegli stimoli
ed inclinazioni naturali che contraddistinguo-
no l'indole umana. Già il poeta Schiller rico-
nobbe il giusto valore del gioco quale massi-
ma espressione delle qualité motorie dell'uo-
mo, affermando che «l'uomo gioca solamen-
te nei momenti in cui è cosciente del
significato délia parola uomo, ed è un uomo
vero solamente quando gioca». Anche Schiller,

ne siamo certi, intese la parola «gioco» in

senso lato con tutte le sue molteplici sfacetta-
ture: p.es., ilgiocodel neonatocon lesuedita,
il gioco con le bambole e le automobiline, i gio-
chi di ruolo (il maestro, la mamma, il dottore,

i giochi con regole corne il calcio e gli
scacchi, e in un contesto più attuale, i giochi
con il computer.
Il gioco ha il fantastico pregio di essere un'at-
tività divertente per definizione. Nell'accezio-
ne popolare del termine, si dice che il gioco è

l'attività per antonomasia dell'infanzia e délia
giovinezza. A questo proposito noi desideria-
mo apportare un correttivo, affermando che il

gioco è un passatempo per tutti (anche per gli
adulti), ed assume un ruolo prépondérante so-
prattutto nell'età dello sviluppo.
Il bambino impara a diventare ed a comportar-
si da adulto durante il gioco. Infatti, se nelle si-
tuazioni normali il bambino dipende intera-
mente dall'adulto, nel gioco egli acquisisce
maggior autonomia e controllo dell'ambiente,
in quanto adatta e trasforma la realtà in base
ai propri desideri ed obiettivi: la sedia diventa
un'automobile o un aeroplano, la bambola un
neonato, che esegue tutti i suoi voleri.
Se per i bambini il gioco è un presupposto per
apprendere l'attitudine al lavoro, per gli adulti

esso svolge un'importante funzione di rigene-
razione delle fatiche del lavoro. In entrambi i

casi, il gioco è una fonte inesauribile di equili-
brio per il benessere dell'uomo.
L'attitudine délia société moderna nei con-
fronti del gioco è perlomeno contradditoria.
Infatti, alla diminuzione delle possibilité di
giocare in ambienti naturali in modo spontaneo
ed indipendente, fa riscontro l'aumento verti-
ginoso di offerte di gioco organizzate all'inter-
no di société sportive ed associazioni per il

tempo libero. Finora, nessuno è in grado di
stabilire se la scomparsa del gioco «naturale»
venga sostituita in modo soddisfacente dalle
offerte di gioco organizzate.
Per il bene dei nostri bambini, v'è da augurarsi
che si raggiunga un equilibrio anche nelle
proposte di attivitè ludiche.
Dopo averlo a lungo snobbato, in quanto rite-
nuto a torto un mezzo d'allenamento non suf-
ficientemente efficace per lo sviluppo délia
prestazione sportiva, negli ultimi anni anche
lo sport ha riscoperto il gioco. Se in preceden-
za si optava per una specializzazione tecnica
précoce, ora si tende a prediligere una forma-
zione multilaterale del giovane sportivo basa-
ta su un approccio ludico délia disciplina sportiva.

A questo proposito, in Italia è stato co-
niato il concetto «gioco-sport», con il quale si
vuole sottolineare l'importanza dell'avvia-
mento alio sport tramite il gioco. In altre parole,

il «gioco-sport» si prefissa di introdurre il

gioco anche in quelle discipline non pretta-
mente ludiche corne p. es. il nuoto, la ginna-
stica artistica e l'atletica leggera. Alla base di
questa nuova filosofia, v'è una vérité, sulla
quale genitori, docenti e tutti gli educatori do-
vrebbero meditare a lungo: «L'immagine diun
ragazzo che non sa giocare non è meno dram-
matica di quella di un ragazzo che non sa leg-
gere e scrivere.» (Mondoni)
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